
Legg e  regio n a l e  7  set t e m b r e  200 0 ,  n.  17  (BUR  n.  81/2 0 0 0 )

ISTITUZIONE  DELLE  STRADE  DEL  VINO  E  DI  ALTRI
PRODOTTI  TIPICI  DEL  VENETO

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione,  nell’ambi to  delle  politiche  di  sviluppo  rurale  ed

allo  scopo  di  valorizzare  i  terri tori  ad  alta  vocazione  vinicola,  con
particolar e  riferimento  ai  luoghi  delle  produzioni  qualita tive  di  cui
alla  legge  10  febbraio  1992,  n.  164  “Nuova  disciplina  delle
denominazioni  d’origine”,  nonché  le  produzioni  e  le  attività  ivi
esisten t i  att rave rso  la  qualificazione  e  l’increme n to  dell’offer ta
turistica,  promuove  e  disciplina  la  realizzazione  delle  strade  del  vino.

Art.  2  - Strad e  del  vino.
1. Le  strade  del  vino  sono  percorsi  segnala t i  e  pubblicizzati  con

apposi ti  car telli  conformi  agli  standa r d  in  uso  nell’Unione  Europea,
lungo  i quali  insistono  valori  natur ali  e  cultura li,  vigneti  e  cantine  di
aziende  agricole  singole  o  associa t e  aper te  al  pubblico.

2. Le  strade  del  vino  costituiscono  lo  strume n to  attrave rso  il
quale  i terri tori  a  vocazione  vinicola  e  le  relative  produzioni  possono
essere  pubblicizzati  e  forniti  sotto  forma  di  offer ta  turistica.

3. Le  attività  di  ricezione  e  di  ospitali tà,  compres a  la
degus t azione  dei  prodot ti  aziendali  e  l’organizzazione  di  attività
ricrea t ive,  culturali  e  didat tiche ,  svolte  da  aziende  agricole
nell’ambito  delle  strade  del  vino  sono  riconducibili  alle  attività
agritur is t iche  di  cui  all’articolo  2  della  legge  regionale  18  aprile
1997,  n.  9.

Art.  3  - Rego la m e n t o  di  attuaz io n e .
1. La  Giunta  regionale  con  regolame n to  da  approva rs i ,  entro

centot t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
provvede  in  ordine:
a) alla  qualificazione  e  omogeneizzazione  dell’offer ta  enoturis t ica
regionale,  mediante  l’indicazione  degli  standa r d  minimi  di  qualità;
b) alla  definizione  del  disciplinare- tipo  per  la  costituzione,  la
realizzazione  e  la  gestione  delle  strade  del  vino;
c) alla  definizione  di  omogene e  attività  informative,  divulga tive  e
promozionali  delle  strade  del  vino;
d) alle  garanzie  di  una  equilibra t a  salvagua rdia  delle  aspe t t a t ive  dei
vari  sogge t t i  par tecipan t i  alle  strade  del  vino;
e) ai  criteri  per  la  concessione  dei  contribu ti  di  cui  all’articolo  8.

Art.  4  - Discip l i n ar e  e  comita t o  promo t or e .
1. Il  disciplinare  per  la  costituzione,  la  realizzazione  e  la

gestione  delle  strade  del  vino,  in  armonia  con  i  principi  fissati  dal
regolame n to  di  cui  all’articolo  3,  è  propos to  alla  Regione  da  un
comita to  promotore .  Al disciplinare  sono  annesse  le  sottoscrizioni  di
impegno  alla  realizzazione  del  proge t to  da  parte  dei  legali



rappres e n t a n t i  dei  sogge t t i  aderen t i  al  comita to  promotore .
2. Al  comita to  promotore  possono  partecipa r e  gli  enti  locali,  le

camere  di  commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltur a ,  le  aziende
vitivinicole  singole  o  associa te ,  le  loro  organizzazioni,  le  associazioni
finalizzate  alla  promozione  e  alla  valorizzazione  del  patrimonio
vitivinicolo,  le  aziende  agricole  singole  o  associa te ,  gli  altri  opera to r i
economici,  gli  enti  e  le  associazioni  pubblici  o  privati  operan t i  nel
campo  culturale ,  turistico  e  ambien ta le  intere ss a t i  alla  realizzazione
degli  obiet tivi  della  presen te  legge.

3. Il  comita to  di  cui  al  comma  1  si  intende  costitui to  quando
almeno  il  trenta  per  cento  delle  aziende  produt t r ici  di  vino  che  vi
partecipano  è  iscrit to  all’albo  di  cui  all’articolo  15  della  legge  10
febbraio  1992,  n.  164.

4. La  Giunta  regionale  approva  il  disciplinare  propos to  dal
comita to  entro  novanta  giorni  dalla  sua  presen t azione  e  procede  al
riconoscime n to  della  strada  del  vino  previa  verifica  della  risponde nza
del  disciplinar e  al  regolame n to  di  cui  all’articolo  3.

5. Il  disciplinare  di  cui  al  comma  4  si  intende  approva to  decorso
il termine  di  cui  al  medesimo  comma.

Art.  5  - Comitat o  di  ge st i o n e .
1. Con  l’approvazione  del  disciplinar e  e  il  riconoscimen to  della

strada  del  vino  da  parte  della  Giunta  regionale,  e  comunque  decorsi
centoven ti  giorni  dalla  presen tazione  del  disciplinar e ,  il  comita to
promotore  si  trasform a  in  comita to  di  gestione.

2. Il comita to  di  cui  al  comma  1:
a) realizza  e  gestisce  la  strada  del  vino  nel  rispet to  del  disciplinar e
approva to;
b) provvede  alla  diffusione  della  conoscenza  della  strada  del  vino  in
collaborazione  con  le  organizzazioni  viticole  locali  e  con  gli  altri
sogget t i  interes s a t i;
c) collabora  con  la  Regione  e  gli  enti  locali  interess a t i  per
l’inserimen to  della  strada  del  vino  nei  vari  strume n t i  di  promozione
turistica;
d) vigila  sulla  corre t t a  attuazione  delle  iniziative  da  parte  dei
sogget t i  interes s a t i .

Art.  6  - Comp et e n z e  della  Regio n e .
1. La  Regione  può  sottoscr ivere  accordi  di  progra m m a  con  gli

enti  locali  interes s a t i  per  definire  specifiche  stru t tu r e  e
infras t ru t t u r e  funzionali  alla  realizzazione  delle  strade  del  vino.

2. La  Regione  promuove  l’inserime nto  della  strada  del  vino  nei
vari  strume n t i  di  promozione  turistica.

Art.  7  - Comp et e n z e  dei  Comu ni  e  dell e  Provin c e .
1. I  Comuni  e  le  Province  provvedono  alla  localizzazione  e  posa

in  opera  della  segnale t ica  lungo  le  strade  di  rispet t iva  competenz a ,
sentiti  i comita ti  di  gestione.



Art.  8  - Interve n t i  finanziari .
1. Per  la  realizzazione  delle  finalità  della  presen te  legge,  la

Regione  prevede  la  concessione  di  contribu ti  per  i  seguen ti
interven ti:
a) creazione  della  specifica  segnale t ica  di  cui  all’articolo  2;
b) istituzione  o  adegua m e n to  di  punti  di  informazione  collocati  sulle
strade  del  vino,  finalizzati  ad  una  informazione  specifica  sull’area
vitivinicola  interes s a t a ;
c) la  realizzazione  di  mate riale  promozionale,  informat ivo  e
pubblicita rio,  anche  destina to  all’este ro,  per  l’incentivazione  della
conoscenza  delle  strade  del  vino;
d) adegua m e n to  delle  aziende  e  dei  punti  di  accoglienza  e  di
informazione  locale  agli  standa rd  di  cui  alla  lettera  a)  del  comma  1
dell’ar ticolo  3,  limita tam e n t e  agli  interven ti  volti  a  migliora r e  le
stru t tu r e  indispens a bili  alla  realizzazione  degli  obiettivi  della
presen t e  legge.

2. I  contribu ti  di  cui  al  comma  1  possono  essere  concessi  a
favore  dei  comita ti  di  gestione  e  degli  enti  locali,  delle  aziende
agricole  o  vitivinicole  singole  o  associa te ,  nella  misura  massima  del
sessan ta  per  cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile.

3. La  Giunta  regionale  fissa  i  termini  e  le  modalità  per  la
presen t azione  delle  domand e  di  contribu to.

Art.  9  -  Applicaz i o n e  della  leg g e  ad  altri  prodot t i  tipic i  del
Veneto .

1. Le  disposizioni  della  presen t e  legge  e  del  relativo
regolame n to  di  attuazione  di  cui  all’articolo  3  si  applicano  anche  per
la  realizzazione  delle  strade  finalizzate  alla  valorizzazione  di  altre
produzioni  tipiche  e  di  qualità  del  Veneto,  con  particolar e  riguardo
all’olio.

2. Per  la  realizzazione  delle  strade  di  cui  al  comma  1,  il comita to
promotore  previsto  all’articolo  4  si  intende  costitui to  quando  vi
partecipa  almeno  il  trent a  per  cento  delle  aziende  produ t t r ici  del
prodot to  interes s a to .

3. Ai fini  del  presen te  articolo  per  produzioni  tipiche  e  di  qualità
si  intendono  esclusivame n t e  quelle  che  beneficiano  di  una
denominazione  d’origine  prote t t a  o  di  un’indicazione  geografica
prote t t a  ai  sensi  del  Regolamen to  (CEE)  n.  2081/92  del  Consiglio  del
14  luglio  1992.

Art.  10  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  derivan ti  dalla  applicazione  della  presen t e  legge

quantificabili  in  lire  200  milioni  per  l'anno  2000  si  fa  fronte  median te
riduzione  di  lire  140  milioni  dal  capitolo  n.  12002  e  di  lire  60  milioni
dal  capitolo  n.  30020,  in  termini  di  compete nz a  e  di  cassa;  capitoli
iscrit ti  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  2000.  Nel
medesimo  stato  di  previsione  della  spesa  è  istituito  il  capitolo  n.
11481  denomina to  "Contributi  per  la  realizzazione  delle  strade  del
vino  e  di  altri  prodot ti  tipici  del  Veneto"  con  lo  stanziame n to  di  lire
200  milioni  in  termini  di  compete nza  e  di  cassa.
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